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Confronto fra sistemi foraggero-zootecnici 
per ovini da latte in ambiente asciutto. 

Nota III: analisi della convenienza economicac) 

Sebastiano Ligios, Leonardo Sulas, Claudio Porqueddu, Giovanni Molle e Francesco Nuvoli e) 

Riassunto 

Si riportano i risultati relativi alla valutazione tecnico-economica di tre differenti sistemi foraggeri asciutti per ovini da latte, 
effettuata nell'ambito di una ricerca interdisciplinare durante il triennio 1990-93 e finalizzata all'individuazione del sistema di 
massima convenienza. Ciascun sistema era realizzato su una superficie agricola di 5 ha e utilizzato da 30 pecore da latte di razza 
sarda, ma caratterizzato da un diverso livello di intensificazione colturale. Un sistema «cerealicolo-zootecnico» tradizionale 
(sistema cereali, C), nel quale ogni anno veniva destinata a cereali, coltivati con tecniche tradizionali, 1'80% della superficie 
totale. Due sistemi (Erbaio - Pascolo migliorato, EPM; Erbaio - Pascolo migliorato - Prato, EPMP), a minore intensità, che 
prevedevano la riduzione della superficie annualmente coltivata con tecniche tradizionali, rispettivamente al20 e 30% del totale, 
il ricorso alla minima lavorazione e l'impianto di foraggere annue autoriseminanti e perenni. II confronto in termini economici 
è stato effettuato in base all'entità del reddito lordo, ottenuto dalla differenza tra la produzione vendi bile ed i costi variabili, 
relativi all'allevamento attuato nei tre sistemi foraggeri. II reddito lordo complessivo, per capo e per ha, alla cui formazione ha 
concorso in particolare la produzione di latte, è risultato più elevato nel meno intensivo sistema EPM. Infatti le colture introdotte 
in questo sistema hanno assicurato disponibilità foraggere quanti-qualitativamente superiori e con una distribuzione più 
continua nel corso dell'anno. Inoltre vengono sostenuti minori costi per l'impianto delle colture, grazie all'impiego di specie di 
durata pluriennale. L'introduzione del sistema EPM può costituire pertanto una valida opportunità di scelta per l'imprenditore 
zootecnico. 

Parole chiave: sistemi foraggeri, ovini da latte, produzione vendi bile, costi variabili, reddito lordo. 

Summary 

COMPARISON BETWEEN RAINFED FORAGE SYSTEMS FOR DAIRY SHEEP. 
III: ECONOMIC RESULTS 

The results on the economic evaluation ofthree different rainfed forage systems for dairy sheep are reported. The research, 
aimed at individualize the more convenient system, was carried out with interdisciplinary approach during 1990-93. Each system 
was 5 ha in size and grazed by 30 mature Sarda ewes, but it was characterized by a different level of crop intensification. 
A traditionai cereai farming system (C) in which 80% of the surface was ploughed and cultivated with winter cereal each year. 
Two low input systems (EPM, EPMP) by a reduction of the surface yearly ploughed and by using minimum tiIIage and self 
reseeding and perennial pasture species. The economie evaluation was made using the Gross income. It was ca1culated as 
difference between Gross production and Variable costs obtained in the three systems. The total, per ewe and per ha Gross 
income resulted higher in the EPM system, being the miIk production very important. The crops of this system allowed forage 
availability quality and and distribution more favourable with lower costs, when compared to those of the other systems. The 
introduetio~ of the EPM system can be an efTective opportunity for the farmers. 

Key words: forage systems, dairy ewes, gross produetion, variable eosts, gross income. 

c) Comunicazione presentata a~ Convegno MiRj~.AF: «Attualità ~ prospettiv~ della foraggicoItura da pr~to e da I?ascolo». Lodi, 22-24 
maggio 1996. Attività svolta nell'ambIto del progetto MIRAAF «Foragglcoltura pratlVa», sottoprogetto «Pasco!t» (Coordmatore generale Prof. 
Pietro Rotili). , . ., . e) Rispettivamente Ricercatori pr~sso l I~tItut<? Zoot~ll1CO e Case.ano pe~ ~a Sardegna, loc. BonassaI, Ol,?ed? - ~ass~ri ilIO e 40 Autore; 
Ricercatori presso il Centro di Studio SUI pa~~oh medIterraneI.de~ CNR ~I Sassan !I 20 ~ 3~ A';ltore; Pro~essore o;.dmano ~1 EstImo !male presso la 
Facoltà di Agraria dell'Università di Sassan 1150 Autore. Tutti gh Auton hanno contnbUlto m equal misura al1lmpostazlone e stesura del lavoro. 
Sebastiano Ligios e Leonardo Sulas hanno curato la raccolta e l'elaborazione dei dati. Francesco Nuvoli ha impostato e coordinato l'analisi 

economica. 
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Introduzione 

L'allevamento ovino costituisce una delle principali 
attività agricole della Sardegna. La produzione del 
comparto ovino, infatti, interessa quasi il 250/0 della 
produzione vendi bile agricola regionale. Nelle ventimi
la aziende zootecniche ovine sarde, che rappresentano il 
17% circa del complesso delle aziende agricole, la 
consistenza del patrimonio ovino e la produzione di 
latte concorrono al 400/0 degli omologhi valori naziona
li (Benedetto et al., 1996). 

L'alimentazione degli ovini, che fino a pochi decen
ni fa era basata esclusivamente sull'uso dei pascoli 
naturali caratterizzati da produzioni quanti-qualitati
vamente discontinue nel corso dell'anno, è stata miglio
rata notevolmente con la diffusione, soprattutto nelle 
zone di pianura, di erbai di cereali autunno-vernini. Gli 
erbai di avena e orzo coltivati in purezza od in miscuglio 
con leguminose, vengono destinati sia al pascolamento 
che alla creazione di scorte come fieno e granella (Ligios 
et al., 1994). 

L'introduzione di queste colture nei sistemi foragge
ri asciutti e la conseguente modifica del regime alimen
tare hanno comportato degli effetti sulle produzioni 
zootecniche, che sono state incrementate notevolmen
te. Con tale innovazione, che ha rappresentato una 
svolta nell'ambito della tecnica dell'allevamento ovino 
regionale (Idda e Nuvoli, 1981), viene praticata una 
differente organizzazione tecnica-economica con rifles
si sui costi dell'alimentazione e quindi sui risultati 
economici dell'esercizio produttivo aziendale (Nuvoli, 
et al., 1991). 

Al fine di valutare la convenienza all'attuazione di 
3 differenti sistemi foraggeri, è stata impostata una 
ricerca interdisciplinare con lo scopo di confrontarli dal 
punto di vista tecnico-economico, per individuare in 
ultima analisi quello di massima convenienza. 

In questo contesto, lo studio e la messa a punto di 
nuovi sistemi foraggeri persegue l'obiettivo della razio
nalizzazione del regime alimentare e, quindi, del miglio
ramento tecnico-economico dell'allevamento stesso. 
La sperimentazione compiuta, articolata nel confronto 
produttivo di tre sistemi foraggeri asciutti, risponde 
a questa esigenza avvertita in vaste aree dove si pratica 
l'allevamento ovino da latte. In questa nota si riferisce 
in merito al risultato produttivo scaturito dalla prova 
ed alla valutazione economica dei sistemi foraggeri 
adottati. 

Materiali e metodi 

La prova ha riguardato il confronto, durante il . 
triennio 1990-93, di 3 sistemi foraggero-zootecnici in 
regime asciutto, ciascuno realizzato su una superficie 
agricola di 5 ha e utilizzato da 30 pecore da latte di razza 
sarda (carico medio annuo di 6 pecore in produzione 
per ha). La gestione degli ovini, comune per i tre 
sistemi, ha previsto il pascolamento turnato, la stabula
zione notturna nel periodo invernale, la complementa
zione con fieno e concentrato, la concentrazione dei 
parti a novembre, l'allattamento naturale degli agnelli 
per 30 giorni, due mungiture al giorno per circa 180 
giorni. 

I 3 sistemi erano tuttavia caratterizzati da un 
diverso livello di intensificazione colturale. Un sistema 
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«cerealicolo-zoo tecnico» tradizionale (sistema cereali, 
C), nel quale ogni anno veniva destinato a cereali, 
coltivati con tecniche tradizionali, 1'80% della superfi
cie totale. Due sistemi (Erbaio - Pascolo migliorato, 
EPM; Erbaio - Pascolo migliorato - Prato, EPMP), 
a minore intensità, prevedevano la riduzione della 
superficie annualmente coltivata con tecniche tradizio
nali, rispettivamente al 20 e 300/0 del totale, il ricorso 
alla minima lavorazione e !'impianto di foraggere 
annue autori seminanti e perenni. (Ulteriori informa
zioni riguardanti gli ordinamenti colturali dei sistemi ed 
i risultati agronomici e zootecnici conseguiti sono 
riportati da Ligios et al., l.c.). 

Il confronto in termini economici è stato effettuato 
in base all'entità del reddito lordo. Il reddito lordo 
è ottenuto dalla differenza tra la Produzione vendi bile 
ed i costi variabili relativi all'allevamento attuato nei tre 
sistemi foraggeri. Ai fini del calcolo del Reddito lordo 
sono stati considerati, per i prodotti ottenuti ed i fattori 
impiegati, i prezzi medi registrati nel 1993, desunti dai 
mercuriali della Camera di Commercio di Sassari e, 
relativamente ai quantitativi, i dati medi del triennio di 
sperimentazione. In proposito si sottolinea che nel 
corso del triennio non sono state registrate variazioni 
interannuali significative, riguardo all'entità dei pro
dotti e dei costi sostenuti da riferire all'andamento 
meteorologico, allo stato sanitario dei capi allevati ed 
alla tecnica seguita. 

La produzione lorda vendi bile (Plv) è costituita 
esclusivamente dai beni venduti rappresentati dal latte, 
dall'utile lordo di stalla (ULS), dalla lana. Sono stati, 
inoltre, inclusi nel computo della Plv il fieno e la 
granella di orzo non reimpiegati, ma destinati alla 
vendita in quanto in esubero rispetto alle esigenze 
alimentari dei capi allevati. I costi variabili riguardano 
la quota annua relativa al costo d'impianto di ciascun 
sistema foraggero e i relativi interessi, l'acquisto dei 
mezzi tecnici impiegati (concimi, mangimi, medicinali) 
e i servizi extraziendali rappresentati da noleggi di 
mezzi meccanici per l'esecuzione delle operazioni di 
fienagione e di mietitrebbiatura e, infine, l'interesse sul 
capitale di anticipazione. La quota annua del costo 
d'impianto comprende l'onere relativo all'acquisto 
delle sementi e all'esecuzione delle operazioni relative 
all'impianto stesso delle colture con mezzi meccanici 
presi a nolo. Si è tenuto conto inoltre del regime di aiuti 
comunitari vigente per capo (lit. 35000) e per ettaro di 
superficie investita a cereali (lit. 96000). 

Risultati e discussione 

La costanza del carico non ha· consentito una 
sempre ottimale utilizzazione dell'erba disponibile con 
il pascolamento, per cui, quella ottenuta in eccesso 
dagli erbai e dai prati (e talvolta dai prato-pascoli) nei 
relativi sistemi è stata necessariamente affienata. 

I risultati produttivi ottenuti nel triennio sono stati 
differenti nei tre sistemi. Infatti, la componente più 
importante, costituita dalla produzione di latte, è risul
tata significativamente superiore del 20,1 e 5,4% nei 
due sistemi EPM ed EPMP rispetto a quella conseguita 
nel sistema C. 

La produzione' vendibile, i costi variabili ed il 
reddito lordo conseguiti nei tre sistemi foraggeri sono 
riportati nella tabella 1. Il valore della produzione di 



TABELLA 1 - Reddito lordo (lit. x 000) dell'allevamento ovino relati
vo ai tre sistemi foraggeri. Nella voce ULS e granella 
sono comprese le sovvenzioni de/l'UE in vigore rispettiva
mente per pecora allevata e per ettaro investito a cereali. 

T ABLE 1 - Gross income (ITL x 000) of the dairy sheep farming 
in the three forage systems under comparison. EU 
subsidies for ewe and [or cereal hectare are included 
respectively in «USL» and «granella di orzO» items. 

Reddito lordo 

Produzione vendi bile 

Latte 
Utile Lordo di Stalla 
Lana 
Fieno 
Granella di orzo 

Totale (1) 

Costi variabili 

Costo d'impianto: 
quota annua 
interessi 

Concimi 
Mangimi 
Medicinali 
Noleggi 
Interessi sul cap. di anticipazione 

Totale (2) 

Reddito lordo (1-2) 
Reddito lordo capo-I 
Reddito lordo ha-I 

* Di cui 1050 da sovvenzioni UE. 
** Di cui 96 da sovvenzioni UE. 

I C 

6089 
2867 * 

67 
608 

1147 ** 
10788 

1165 
74 

530 
996 
140 
446 
159 

3510 

7268 
242 

1454 

I EPM I EPMP 

7315 6419 
2977 * 2869 * 

67 67 
1126 868 

O O 

11485 10223 

518 754 
33 48 

651 617 
937 1016 
140 140 
521 391 
169 163 

2969 3127 

8516 7096 
284 236 

1703 1419 

latte ha rappresentato il 57, 64 e63% della produzione 
vendibile rispettivamente nei sistemi C, EPM e EPMP. 
La carne prodotta ha costituito nello stesso ordine il 
16,9, 16,9 e 17,90/0. Le sovvenzioni comunitarie hanno 
rappresentato rispettivamente il 13,3, 9,8 e 10,30/0 del 
reddito lordo nei tre sistemi. 

L'importo complessivo dei costi variabili dei sistemi 
EPM e EPMP è risultato rispettivamente 1'84,6 ed 
1'89 l % rispetto a quello del sistema C. Ciò è dovuto 
pri~cipalmente alla ma.g~iore in?iden~a ?ei cost~ coltu
rali nel sistema tradIZIOnale In CUI e maSSIma la 
superficie annualmente coltivata (80%). Le spese per la 
complementazione e cure sanitarie sono risultate infatti 
poco differenti nei tre sistemi. . 

I costi variabili hanno rappresentato Il 32,8, 26 
e 30,8% della produzione vendibile rispettivamente nei 
sistemi C, EPM e EPMP. 

Inoltre il costo per litro di latte prodotto nei tre 
sistemi è risultato pari a 634,446 e 535Iit., sensibilmen
te contenuto nel più estensivo sistema EPM. 

Il reddito lordo complessivo, quello per capo e per 
ha è risultato più elevato per il sistema EPM. Ciò 
è spiegato dal fatto ~he le .c?l.t~re introdotte in questo 
sistema assicurano dIspombIhta foraggere quantI-qua
litativamente superiori e con una distribuzione più 
continua nel corso dell'anno, con conseguenti produ
zioni di latte significativamente superiori. Inoltre sono 

stati sostenuti minori costi per l'impianto delle colture, 
grazie all'impiego di specie foraggere di durata plurien
naIe. 

Conclusioni 

Il confronto di natura tecnico-economica ha messo 
in evidenza che il sistema EPM risulta il più conveniente 
fra quelli messi a confronto. Il piano colturale di questo 
sistema, caratterizzato da limitate lavorazioni nell'am
bito della superficie complessiva e dall'impiego di 
specie foraggere annue autoriseminanti, soddisfa me
glio le esigenze nutritive degli ovini da latte, consenten
do produzioni più consistenti. Il sistema foraggero più 
conveniente inoltre è caratterizzato dalla minore inten
sificazione colturale, rispetto agli altri esaminati. Que
sto particolare non è di poco rilievo se si tiene conto che 
gli indirizzi della politica agricola comunitaria tendono 
ad incentivare la riduzione degli inputs nei processi 
produttivi. 

D'altra parte l'ampia diffusione ancora oggi esisten
te del sistema cerealicolo-zootecnico tradizionale trova 
spiegazione nel fatto che nel recente passato l'alleva
mento ovino ha occupato zone destinate tradizional
mente alla cerealicoltura, senza modificarne gli ordina
menti colturali preesistenti. 

Nella realtà agricola regionale e, in particolare, 
nelle zone con un ambiente pedoclimatico simile a quel
lo in cui è stata eseguita la sperimentazione, l'introdu
zione del sistema EPM può costituire pertanto una 
valida opportunità di scelta per l'imprenditore zootec
nico. Queste considerazioni nonostante i limiti spaziali 
e temporali riferiti all'indagine oggetto di valutazione, 
sono confortati dai dati sperimentali rilevati per intervi
sta (Caredda et al., 1996), presso imprenditori agricoli 
della zona, che hanno confermato puntualmente le 
ipotesi di base sulle quali è stata impostata la valutazio
ne economica dei tre sistemi foraggeri. 
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